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Le forze israeliane colpiscono a morte un bambino
palestinese durante le proteste del suo villaggio
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Ali Abu Aalya soccombe alle ferite dopo essere stato colpito al ventre dalle forze
israeliane vicino a Ramallah, nella Cisgiordania occupata

Il ministero della Sanità locale ha detto che venerdì sera vicino alla città occupata di
Ramallah, in Cisgiordania, forze israeliane hanno colpito a morte un minore
palestinese.

Il ministero ha affermato che il ragazzino è stato identificato come Ali Abu Aalya, di età
compresa tra i 13 e i 15 anni. È stato ucciso durante gli scontri scoppiati tra gli abitanti
palestinesi e i soldati israeliani nel villaggio di al-Mughayir, a nord-est di Ramallah.

La Croce Rossa Palestinese [sic] ha detto al giornale israeliano Haaretz che le forze
israeliane hanno sparato ad Abu Aalya al ventre. È stato poi portato di corsa in un
ospedale locale, dove è decceduto a causa delle ferite.

Gli scontri sono scoppiati nel villaggio venerdì, dopo che le forze israeliane hanno
risposto a una protesta degli abitanti locali contro un nuovo avamposto coloniale nella
zona. Haaretz ha riferito che la manifestazione ha avuto luogo “lontano
dall’avamposto”.

Venerdì l’Unicef, l’agenzia dell’Onu che si occupa del benessere dei bambini, ha
denunciato l’uccisione di Abu Aalya. “L’Unicef esorta le autorità israeliane a rispettare,
proteggere e garantire i diritti di tutti i minori e ad astenersi dall’usare la violenza
contro i minorenni, in conformità con il diritto internazionale”, ha affermato Ted
Chaiban, direttore regionale dell’agenzia per il Medio Oriente e il Nord Africa in un
comunicato.

Le comunità palestinesi spesso usano il venerdì dopo le preghiere di mezzogiorno come
momento per protestare, tra i vari problemi, contro le politiche israeliane di confisca
delle terre, i blocchi stradali e l’espansione delle colonie.

Le associazioni per i diritti umani, tra cui Human Rights Watch e Amnesty
International, hanno condannato la risposta di Israele a tali proteste, che spesso
comportano la perdita di vite umane, accusando l’esercito di attuare una politica di
“sparare per uccidere” che incoraggia le “esecuzioni extragiudiziali”.
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A causa della pandemia da Covid-19, quest’anno le proteste sono state meno frequenti
nella Cisgiordania occupata. Tuttavia secondo l’Ufficio delle Nazioni Unite per il
Coordinamento degli Affari Umanitari dall’inizio del 2020 negli scontri sono stati uccisi,
per lo più da colpi d’arma da fuoco israeliani, almeno 28 palestinesi, tra cui sette
minorenni.

Nel frattempo, con l’incoraggiamento dell’amministrazione del presidente degli Stati
Uniti Donald Trump, il governo israeliano ha intensificato l’espansione delle colonie.
Benché i piani di annessione totale della Cisgiordania occupata siano stati sospesi dopo
il raggiungimento degli accordi di normalizzazione con il Bahrein e gli Emirati Arabi
Uniti, il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha sottolineato che la
sospensione è temporanea.

(traduzione dall’inglese di Carlo Tagliacozzo)
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